
 

 

 

 

 

 

 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

 

TITOLO DEL PROGETTO: CITTADINI DI UN MONDO SOSTENIBILE E GIUSTO 

 

SETTORE e Area di Intervento: 

E10: Educazione e Promozione culturale - Interventi di animazione del territorio 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

 

OBIETTIVO 1:  EDUCARE ALLA CITTADINANZA GLOBALE E FAR CRESCERE 

UNA CULTURA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

OBIETTIVO 2: PROMUOVERE E ATTUARE LE BUONE PRASSI DI SVILUPPO 

SOSTENIBILE E DI ECONOMIA CIRCOLARE 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE: 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

Il presente progetto è aperto anche ai giovani NEET - Not in Education, Employement and 

Training - ovvero a giovani non più inseriti in un percorso scolastico o formativo ma neppure 

impegnati in una attività lavorativa o nella frequenza di corsi di formazione, stage o 

aggiornamento professionale, con riserva di almeno il 25% dei posti. (rispettando la quota di 

riserva del 25% indicata nella DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1091 

del 13 luglio 2017- punto B). 

Pertanto uno dei tre posti a progetto (presso la Sede di Padova) sarà disponibile per il 

candidato o la candidata la cui condizione sia riferibile a quanto sopra descritto, che abbia 

ottenuto il maggior punteggio durante le prove di selezione. 

La selezione degli aspiranti volontari prevede due fasi: 

- una fase di esame da parte dei selezionatori dei curricula e della documentazione 

presentata all’atto della domanda di cui si valutano in particolare il titolo di studio, le 

competenze informatiche, le competenze linguistiche e le esperienze maturate. 

- una fase di valutazione attraverso un colloquio individuale con uno o più 

rappresentanti dell’Ente nel quale vengono approfondite le informazioni contenute nel 

curriculum e indagate le competenze relazionali, cognitive e personali. Il colloquio 

conoscitivo e motivazionale tra il candidato e i referenti dell’Ente incaricati della selezione è 

teso a valutare l’idoneità a svolgere il progetto di Servizio Civile scelto.  

Ad ogni colloquio parteciperanno almeno due selezionatori. Uno di essi sarà l’ OLP incaricato 

dal progetto per quella sede. Tale scelta è dovuta alla consapevolezza del ruolo centrale svolto 

dall'OLP nel percorso di servizio civile, e quindi alla necessità che lo stesso si impegni fin 

dalla fase di selezione nel suo ruolo di “maestro”. 

Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori 

Il sistema di selezione punta ad individuare il candidato migliore attraverso un sistema di 

“vagli” progressivi costituiti da: 



- prerequisiti richiesti dal bando condizione necessaria per partecipare al processo di 

selezione 

- variabili fondamentali la cui presenza può garantire un più efficace inserimento del 

candidato nel settore di competenza di Mani Tese e dell’argomento del progetto; esse sono: 

o pregressa esperienza presso Mani Tese;  

o pregressa esperienza nello stesso o in analogo settore d'impiego; 

o condivisione da parte del candidato dei valori a cui si ispira l’azione di Mani Tese e 

degli obiettivi del progetto; 

o interesse e disponibilità nei confronti del volontariato e dell’impegno civile e sociale; 

o motivazioni del candidato per la prestazione del servizio civile; 

o interesse del candidato per l'acquisizione di particolari abilità e professionalità previste 

dal progetto; 

- a questi si aggiungono alcuni requisiti specifici richiesti dalla posizione che Mani Tese 

intende ricoprire e che il candidato deve possedere per garantire un livello di operatività: 

o titoli di studio attinenti al progetto (considerando la riserva del 25% per giovani non 

più inseriti in un percorso scolastico o formativo né impegnati in una attività lavorativa o 

nella frequenza di corsi di formazione, stage o aggiornamento professionale, come indicato 

nella DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. n. 1091 del 13 luglio 2017 - 

punto B); 

o titoli professionali e/o esperienze attinenti al progetto; 

- accanto ai prerequisiti richiesti dal bando verrà accertata la presenza di alcuni elementi 

misurati sulla base del giudizio degli esaminatori (che avranno a disposizione un range di 

valutazione) sostenuto dai parametri indicati in una griglia di valutazione: 

o disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del 

servizio; 

o particolari doti umane, relazionali e comunicative. 

 

I selezionatori calcoleranno i punteggi per ognuna delle competenze oggetto di osservazione 

attraverso una apposita griglia di valutazione contenuta nella versione integrale del progetto. 

 

Durante il colloquio verrà data al candidato la possibilità di conoscere la realtà nella quale si 

potrebbe trovare a operare: confrontandosi con i selezionatori potrà avere informazioni 

aggiuntive rispetto al progetto e chiarire dubbi e perplessità. Da parte sua l’OLP avrà la 

possibilità di conoscere i possibili candidati, in relazione alle attività e agli obiettivi previsti 

dai progetti, avendo anche a disposizione il curriculum vitae del candidato e la griglia 

descrittiva dei fattori di valutazione sulla base della quale stendere la sua valutazione. 

Al termine di tale percorso il responsabile della selezione procederà alla stesura della 

graduatoria finale per singola sede di attuazione del progetto. 

I punteggi attribuiti al candidato per la graduatoria  saranno così distribuiti: 

- informazioni derivanti dal curriculum vitae: punteggio da 0 a 40.  

- variabili rilevabili dal colloquio individuale: punteggio da 0 a 60.  

Per essere considerato idoneo ed inserito in graduatoria, il candidato dovrà ottenere un 

punteggio minimo di 60/100. 

Per riassumere: 

- valutabili da cv 

o Pregressa esperienza presso Mani Tese: giudizio max. 10 punti. 

o Pregressa esperienza nello stesso o in analogo settore d'impiego: giudizio max. 10 

punti. 

o Titoli di studio attinenti al progetto:  giudizio max. 10 punti. 

o Titoli e/o esperienze professionali attinenti al progetto: giudizio max. 10 punti. 

- valutabili dal colloquio  



o Condivisione da parte del candidato dei valori a cui si ispira l’azione di Mani Tese e 

degli obiettivi del progetto: giudizio max. 10 punti. 

o Interesse e disponibilità nei confronti del volontariato e dell’impegno civile e sociale: 

giudizio max. 10 punti. 

o Motivazioni del candidato per la prestazione del servizio civile volontario: giudizio 

max. 10 punti. 

o Interesse del candidato per l'acquisizione di particolari abilità e professionalità previste 

dal progetto: giudizio max. 10 punti. 

o Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del 

servizio: giudizio max. 10 punti 

o Particolari doti umane, relazionali e comunicative: giudizio max. 10 punti. 

 

Nel colloquio ciò che soprattutto si cercherà di misurare saranno non soltanto le pregresse 

capacità specifiche in possesso del candidato per svolgere al meglio le attività previste dal 

progetto, ma anche la voglia di partecipazione, di essere formato, di crescere e la disponibilità 

ad apprendere e a mettersi in gioco. L'intento è quello di valutare anche le “potenzialità” del 

giovane, nel rispetto di quanto indicato nei fini e negli obiettivi della normativa in tema di 

servizio civile volontario.  

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

 

- Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 3 

- Numero posti con vitto e alloggio: 0 

- Numero posti senza vitto e alloggio: 3 

- Numero posti con solo vitto: 0  

 

Indirizzo delle sedi di attuazione del progetto 

Padova (Pd) – Via Ognissanti, 37 (2 posti) 

Treviso (Tv) – Via Isonzo 10  (1 posto) 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI  
 

ATTIVITÀ 1: Realizzazione di n.14 iniziative di informazione, sensibilizzazione e 

attivazione dei cittadini nelle città di Padova, Treviso e Mestre. 

Le iniziative saranno rivolte alla cittadinanza e finalizzate a promuovere un’informazione 

corretta sull’impatto delle scelte e degli stili di vita sulle società e sull’ambiente. Verteranno 

sui temi dell’impronta ecologica, degli sprechi alimentari, della produzione di rifiuti, degli 

squilibri mondiali, del fenomeno delle moderne schiavitù collegate ai nostri sistemi di 

produzione e consumo, con l’obiettivo di diffondere comportamenti di riduzione, riuso, 

diminuzione dell’impatto ambientale, consumo sostenibile e promozione delle pratiche di 

“economia a km.zero”.  

Le iniziative terranno conto dei contesti sociali in cui verranno realizzate e avranno come 

denominatore comune l’inclusione di soggetti svantaggiati, migranti e richiedenti asilo.  

ATTIVITÀ 2: Sviluppo delle attività di comunicazione per la promozione di una cultura 

di sostenibilità e giustizia ambientale.  

Attraverso questa attività verrà complessivamente rafforzata l’azione di comunicazione per la 

diffusione di una cultura della giustizia ambientale e di buone pratiche di diminuzione 

dell’impronta ecologica. In particolare: 

- si darà seguito e implementazione, soprattutto con riferimento al sito web e ai social 

network, ai piani di comunicazione avviati attraverso i precedenti progetti di servizio civile  



- si incrementerà la produzione di materiale informativo in più lingue sull'impatto ambientale 

dei consumi rivolto ai clienti del mercatino e del negozio di Padova; 

- si promuoverà una newsletter per operatori e volontari di Mani Tese del territorio impegnati 

nella diffusione di una cultura di sviluppo sostenibile e nella promozione del riuso con 

obiettivi di autoformazione, di coordinamento e di aggiornamento sulle legislazioni nazionali 

e regionali, sulle azioni promosse e sulle attività innovative nel campo del riuso. 

ATTIVITÀ 3: Progettazione e realizzazione di percorsi di Educazione alla Cittadinanza 

Globale e allo sviluppo sostenibile in ambito scolastico. 

I percorsi di Educazione alla Cittadinanza Globale saranno rivolti agli studenti attraverso le 

seguenti azioni: 

- studio dei contenuti e progettazione dei percorsi didattici e/o dei laboratori di riuso:  

- individuazione delle metodologie più adeguate, scelta e preparazione di materiali e 

realizzazione di supporti didattici da utilizzare nell’intervento (presentazioni power point, 

video, ice breaking, giochi di ruolo, esercitazioni, simulazioni, ecc.) 

- realizzazione di circa 100 ore di attività con gli studenti delle scuole primarie e secondarie di 

primo e secondo grado  

- valutazione degli incontri sotto il profilo metodologico e contenutistico (anche in 

collaborazione di insegnanti e studenti).  

ATTIVITÀ 4: Progettazione e realizzazione di percorsi di Educazione alla Cittadinanza 

Globale e allo sviluppo sostenibile in contesti non formali 

Questa attività prevede: 

- la realizzazione di laboratori per il riuso e scuole di attivismo nel campo dello sviluppo 

sostenibile rivolti a target specifici della cittadinanza dei territori coinvolti; 

- l’organizzazione di un campo di volontariato per adolescenti e giovani sui temi della 

giustizia e della sostenibilità ambientale; 

- la partecipazione a campi di volontariato per adolescenti e giovani, supportando la 

realizzazione di momenti formativi sul tema dello sviluppo sostenibile e della giustizia 

ambientale, economica e sociale. 

ATTIVITÀ 5: Sviluppo di progetti e attività strutturate sul riuso per la cura del 

territorio e l’inclusione sociale 

Verranno sviluppate le sinergie con le amministrazioni territoriali in vista della realizzazione 

di un Centro del Riuso nella Provincia di Padova. Per quanto riguarda questa Sede in 

particolare, si potenzierà la collaborazione con i settori ambiente delle amministrazioni locali, 

in particolare nel territorio di Vigonza (PD) puntando a veder riconosciuta l’attività svolta 

come un servizio per i cittadini nell’ottica di una riduzione complessiva dei rifiuti. Inoltre, 

attraverso i volontari in servizio civile assegnati, la Sede di Padova sarà impegnata a 

promuovere lo sviluppo delle proprie attività sul riuso associando la dimensione educativa e 

di sensibilizzazione all’ ottimizzazione dei rifiuti attraverso l’organizzazione di spazi 

informativi appositi all’interno delle proprie strutture adibite alle attività di riutilizzo. 

La Sede di Treviso, non potendo strutturalmente realizzare un’azione continuativa di 

promozione delle buone pratiche di riuso attraverso un mercatino dell’usato, sosterrà l’attività 

della Sede di Padova attraverso un’attività propedeutica di ricerca ed elaborazione di materiali 

specifici attinenti agli aspetti di sensibilizzazione e comunicazione connessi. Inoltre rivolgerà 

preliminarmente la sua attenzione all’organizzazione di laboratori cittadini che propongano la 

riduzione e la sostenibilità dei consumi, puntando a coinvolgere in modo privilegiato le realtà 

di migranti e richiedenti asilo del proprio territorio.  

ATTIVITÀ 6: Realizzazione di raccolte di materiale usato e riutilizzabile presso i privati 

cittadini  
Questa attività coinvolgerà solamente la Sede di Padova nei territori di Padova e Mestre. 

ATTIVITÀ 7: Organizzazione e gestione delle attività di riuso e riutilizzo nell’ambito 

dei  mercatini dell’usato e di iniziative occasionali  



Questi luoghi, deputati principalmente al conferimento dei materiali altrimenti destinati alla 

discarica e alla promozione del riuso, sono negli anni diventati sempre di più luoghi preposti 

all’educazione e alla diffusione di buone pratiche, dove i cittadini possono esercitare il ruolo 

di consumatori sostenibili e al tempo stesso approfittare di proposte culturali e laboratori di 

riutilizzo. Attraverso questa attività verrà inoltre potenziata la funzione legata alla promozione 

dell’inclusione e della coesione sociale in particolar modo nei confronti di persone migranti e 

di richiedenti asilo. 

 

RUOLO E ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL'AMBITO DEL 

PROGETTO 

 

Supporto per ideazione e progettazione delle iniziative di sensibilizzazione della cittadinanza 

sui temi dello sviluppo sostenibile; richiesta delle autorizzazioni necessarie per 

l’organizzazione di dette iniziative. 

Promozione presso istituzioni locali, associazioni e organi di informazione presenti nei diversi 

contesti territoriali delle attività progettate per la cittadinanza. 

Supporto nella realizzazione e sviluppo dei diversi progetti comunicativi legati alle attività di 

riuso e alla diffusione di una cultura della sostenibilità ambientale. 

Supporto alla realizzazione di notizie, spot, avvisi per la comunicazione via web e alla 

realizzazione di volantini e depliant.  

Supporto nella progettazione, realizzazione e diffusione di una newsletter per volontari e 

operatori e di materiale informativo sui temi dello sviluppo sostenibile e sulle iniziative 

promosse. 

Supporto nelle relazioni con scuole, insegnanti e circoli didattici per promuovere e 

organizzare i percorsi didattici di educazione alla sostenibilità ambientale. 

Studio dei contenuti e delle metodologie da proporre negli interventi scolastici e negli eventi 

di sensibilizzazione a livello locale, sotto la supervisione degli operatori e dei volontari 

dell’équipe nazionale di Educazione alla Cittadinanza Globale. 

Supporto alla realizzazione di percorsi didattici e laboratori sui temi della giustizia mondiale, 

della sostenibilità ambientale, della riduzione dei rifiuti e del riuso rivolti agli studenti. 

Supporto nei contatti con le realtà della società civile nei diversi territori, associazioni di 

volontariato, gruppi giovanili, Università, Enti Locali per organizzazione di attività a carattere 

informativo e educativo sui temi della giustizia e della sostenibilità. 

Supporto all’organizzazione dei campi di volontariato di Mani Tese, sia per quanto riguarda 

gli aspetti logistici che per quanto concerne le parti formative. 

Supporto alla realizzazione di laboratori sul riuso rivolti alla cittadinanza. 

Partecipazione alla realizzazione di percorsi di coinvolgimento della cittadinanza e di 

progettazione partecipata, incontri con le amministrazioni locali e gli enti privati che sui 

territori interessati dal progetto operano in materia di sostenibilità ambientale e riduzione dei 

rifiuti. 

Supporto all’organizzazione logistica e alla realizzazione delle raccolte periodiche di 

materiale usato presso la cittadinanza e delle attività di conferimento del materiale usato da 

parte della popolazione. 

Supporto alla selezione del materiale raccolto (mobili, oggetti, abiti, ecc.). 

Attività di contatto col pubblico all’interno dei mercatini di Mani Tese deputati alla cessione 

del materiale raccolto. 

Realizzazione del materiale informativo sulla sostenibilità ambientale ad uso dei fruitori del 

mercatino dell’usato. 

Supporto alla realizzazione di iniziative occasionali sul riuso e di laboratori di riparazione e 

riutilizzo. 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 



 

- Impegno settimanale: 1440 ore annue, con un minimo di 12 ore settimanali obbligatorie; 

cinque giorni di servizio a settimana; 

- Le attività si svolgeranno dal martedì al sabato nella sede di Padova e dal lunedì al venerdì 

nella sede di Treviso, pur potendo comportare un impegno serale, di lunedì o di sabato, o in 

giorno festivo in occasione di eventi locali, di campagne nazionali Mani Tese o di 

programmazione delle attività delle diverse Sedi coinvolte dal progetto. 

- Si richiede una buona flessibilità negli orari di servizio. 

- Si richiede  la disponibilità a spostamenti sul territorio nazionale, con costo a carico 

dell’Associazione, per la realizzazione di attività del progetto, di campagne nazionali Mani 

Tese, di campi di volontariato e dei momenti formativi previsti dal presente progetto 

nell’ambito della formazione specifica. 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

 

- Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 

 

- Eventuali tirocini riconosciuti: NO 

 

RICONOSCIMENTI DA MANI TESE  

 

Mani Tese, nella veste di promotore del progetto, riconosce e attesta le conoscenze acquisibili 

attraverso il presente progetto:  

 

- COMPETENZE DI CARATTERE SOCIO-CULTURALE:  

• conoscenza delle tematiche relative alla giustizia economica, sociale e ambientale, allo 

sviluppo sostenibile e alle buone pratiche di riuso e riutilizzo e capacità di collegare a questi 

contenuti proposte di attivazione personale e collettiva 

• conoscenza di tecniche di animazione volte a favorire processi di aggregazione, 

integrazione, socializzazione delle persone e valorizzazione delle risorse territoriali;  

• capacità di progettare e gestire attività animative, eventi, e iniziative di valorizzazione 

del territorio, attraverso la gestione di risorse umane e l’utilizzo di dotazioni strumentali. 

 

- COMPETENZE RELAZIONALI:  

• saper lavorare in équipe;  

• saper comunicare in modo partecipativo in tutte le attività del progetto;   

• saper rispondere esaurientemente, coinvolgendo e stimolando al dialogo i destinatari 

del progetto;   

• saper interagire con operatori, volontari e soggetti esterni, individuando le componenti 

psicologiche presenti nei soggetti dell’équipe di lavoro e nei propri interlocutori;  

• saper coinvolgere le reti informali; 

• saper rapportarsi con i soggetti istituzionali e della società civile dei territori;  

• saper sollecitare e organizzare momenti di socializzazione, fornendo sostegno alla 

partecipazione a iniziative culturali e ricreative.  

 

- COMPETENZE PEDAGOGICHE:  

• gestire l'esperienza acquisita; 

• incrementare le conoscenze in relazione ai temi dello sviluppo sostenibile e della 

giustizia ambientale, economica e sociale; 

• favorire il cambiamento in un processo circolare.  

 

RICONOSCIMENTI DA ALTRI ENTI  



 

Il presente progetto prevede l’attestazione delle conoscenze acquisite da parte dell’ ENTE 

PARCO NORD DI MILANO, grazie ad un accordo di collaborazione stipulato con Mani 

Tese Ong Onlus.  

L’accordo prevede il riconoscimento e la certificazione delle seguenti competenze acquisibili: 

1. conoscenza delle tematiche relative alla giustizia e sostenibilità ambientale e capacità di 

collegare a questi contenuti proposte di buone pratiche per la riduzione dell’impatto sociale e 

ambientale. 

2. capacità di progettare, realizzare e valutare attività di animazione territoriale sul tema della 

giustizia ambientale.  

Il riconoscimento delle competenze sarà raggiunto attraverso la seguente metodologia:  

- questionario di ingresso, finalizzato alla ricognizione delle competenze trasversali e 

specifiche in essere  

- questionario di uscita, finalizzato alla identificazione delle competenze trasversali e 

specifiche acquisite secondo la percezione del volontario 

- questionario di uscita finalizzato alla identificazione delle competenze trasversali e 

specifiche acquisite secondo la percezione dell’OLP 

- colloquio individuale, finalizzato alla valorizzazione delle competenze trasversali e 

specifiche acquisite durante l’espletamento del progetto e al loro inserimento in curriculum al 

fine dell’orientamento verso la ricerca di un lavoro o di un nuovo percorso formativo. 

A seguito del percorso di riconoscimento delle conoscenze acquisite verranno prodotti i 

seguenti documenti: 

o una scheda riassuntiva delle autovalutazioni e valutazioni prodotte nel corso dell’anno 

di servizio civile e relative alle competenze trasversali e specifiche rilevate  

o un aggiornamento del curriculum vitae attestante l’esperienza di servizio civile 

trascorsa 

o un attestato a certificazione delle competenze acquisite attraverso il progetto di 

Servizio Civile. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

 

Sarà proposto un monte ore di 75 ore distribuito in 2 parti da realizzarsi come segue:  

- prima parte, entro i primi 90 giorni di progetto 

- seconda parte, entro i primi 270 giorni di progetto. 

 

Moduli 

1 Mission e organizzazione dell’Ente Mani Tese. 

2 L’organizzazione locale di Mani Tese: i gruppi, le associazioni territoriali e le 

cooperative nel sistema Mani Tese.   

3 “La Terra mi sta stretta”: dall’ineguale sfruttamento delle risorse ai beni comuni. 

4 La riduzione dei rifiuti e la cittadinanza attiva. Normative europee e legislazione 

italiana.  

5 Il riuso e le buone pratiche per la sostenibilità ambientale.  

6 La progettazione e la realizzazione di progetti di educazione alla cittadinanza globale. 

7 Le principali campagne di raccolta fondi di Mani Tese.  

8 La comunicazione negli enti no profit come Mani Tese. Strumenti di comunicazione 

per la promozione delle buone pratiche di riuso.  

9 Il tema della giustizia nella vision dell’Associazione: giustizia economica, giustizia 

sociale e giustizia ambientale  

10 L’Agenda 2030 e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile  



11 La cooperazione internazionale di Mani Tese, obiettivi e organizzazione. I focus sulla 

sovranità alimentare, la giustizia ambientale e i  diritti umani.  

12 Primi elementi sulla sicurezza e i rischi connessi alla realizzazione dei progetti di 

servizio civile di Mani Tese.  

13 L’organizzazione di iniziative di sensibilizzazione e raccolta fondi attraverso l’azione 

territoriale e il volontariato.    

14 Dai mercatini dell’usato ai Centri di Riutilizzo:  normativa e opportunità per la 

riduzione dell’impronta ecologica   

15 La campagna sulle schiavitù moderne di Mani Tese. Filiere di produzione e di 

consumo coinvolte nelle nuove schiavitù.   

16 “S-cateniamoci”: un percorso di educazione alla cittadinanza globale sul tema delle  

moderne e del consumo critico.  

 

REFERENTI PROGETTO E CONTATTI 

 

Padova – Via Ognissanti 37 

padova@manitese.it; caleba@manitese.it; 

Andrea Busetto – 049725889/0498073836/3206197998 

 

treviso – Via Isonzo, 10 

treviso@manitese.it; 

Chiara Cecotti – 0422436348/3737463996 
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